






CONVENZIONE 

 

 

 

 

L'anno duemilaquattordici il giorno ...... del mese di ................ 

In ................................ 

I sottoscritti: 

architetto Antonino Farruggia nato ..... il ........, domiciliato per la carica presso l'ente da lui rappresentato, 

che stipula in rappresentanza del COMUNE DI VESPOLATE, nel seguito del presente atto denominato 

semplicemente "Comune" - quale responsabile dei servizi per il "settore tecnico-gestione del territorio", alla 

cui area di competenza spetta il perfezionamento della categoria di accordi cui il presente appartiene, 

(nominato con decreto sindacale del .................. n. ........., che in copia conforme si allega sotto ...............), 

con i poteri attribuitigli dal terzo comma, secondo periodo, lettera c dell'articolo 107 del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 - agendo in 

esecuzione della deliberazione del consiglio comunale del ................, recante, ...........................che, in copia 

conforme, si allega sotto ................. 

dottor Chiara BALDINI in Gabrielli nata a Pavia il 18 aprile 1966, domiciliata a Vespolate in via don Minzoni 

n. 2; BLD CHR 66D58 G388Q  

premesso 

- che l'area in Vespolate, all'incrocio di corso Giuseppe Garibaldi con corso Giuseppe Mazzini, 

comunemente conosciuta come "area ex Anas", distinta nella mappa unificata con la particella 718 del foglio 

22, acquisita con atto transattivo stipulato dal segretario comunale il 5 settembre 2011 al n. 1670 di 

repertorio, registrato a Novara in pari data al n. 2 ed ivi trascritto il 23 novembre 2011 ai numeri 

18508/12051, è stata oggetto di modifica della destinazione di uso da "residenziale di recupero" a "servizi 

per attrezzature pubbliche" con deliberazione del consiglio comunale del 27 giugno 2012 n. 27, adottata a 

sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56; 

- che la signora Chiara Baldini - titolare  della "Farmacia di Vespolate di Baldini dott.ssa Chiara" con locali 

aperti al pubblico in Vespolate, corso Mazzini n. 7, ha depositato al protocollo comunale il 16 aprile 2013 n. 

2187 una "proposta di sistemazione e utilizzo dell'area denominata ex Anas", cui ha fatto seguito l'incarico 

all'ufficio tecnico comunale di "predisporre e pubblicare apposito avviso esplorativo per manifestazioni di 

interesse da parte di soggetti eventualmente interessati a presentare proposte di sistemazione e utilizzo 

dell'area, in modo da favorire la partecipazione e la consultazione del maggior numero di operatori 

economici, assicurando la parità di trattamento dei partecipanti" con deliberazione della giunta comunale del 

18 luglio 2013 n. 47 avente per oggetto "Sistemazione e utilizzo dell'area denominata EX-ANAS censita al 

Catasto Terreni al Foglio 22 mappale 718. Atto di indirizzo"; 

- che l'"Avviso esplorativo per manifestazione di interesse per  sistemazione e utilizzo dell'area  denominata 

Ex-Anas" è stato approvato con determinazione del Responsabile dell'ufficio tecnico comunale del 24 luglio 

2013 n. 033/UT e quindi pubblicato per  trenta giorni naturali e consecutivi - dal 26 luglio al 26 agosto 2013 - 

nell'albo on-line del sito internet del Comune, cui non è seguita alcuna manifestazione di interesse entro il 

termine fissato per le ore dodici del 26 agosto 2013, oltre quella della signora Chiara Baldini 

precedentemente pervenuta; 

- che con nota del 10 ottobre 2013 n. 5009 l'ufficio tecnico comunale - a seguito di analisi di tale proposta 

effettuata dalla giunta comunale nella seduta del 12 settembre 2013 - deliberazione n. 67 - ha richiesto 

ulteriore documentazione all'unica proponente, cui è seguita l'approvazione della sua proposta con 

deliberazione della giunta comunale del 23 ottobre 2013 n. 76; 

- che, formulato il testo di convenzione, esso è stato approvato con la suallegata deliberazione del consiglio 

comunale; 

quanto sopra premesso 

convengono 



 

1 - Il Comune di Vespolate concede in uso per trenta anni alla signora Chiara Baldini la piccola area nel suo 

territorio, all'incrocio di corso Giuseppe Garibaldi con corso Giuseppe Mazzini, conosciuta come area "Ex-

Anas", ora distinta nella mappa unificata con la particella 718 del foglio 22, acquisita con atto transattivo 

stipulato dal segretario comunale il 5 settembre 2011 al n. 1670 di repertorio, registrato a Novara in pari data 

al n. 2 ed ivi trascritto il 23 novembre 2011 ai numeri 18508/12051, alle seguenti condizioni: 

a) la concessionaria dovrà costruire sull'area oggetto della concessione un parcheggio per autovetture ed un 

manufatto ove sarà installato un distributore di acqua potabile, rispettando e riprendendo le caratteristiche di 

finitura e arredo della piazza principale, e quindi  attenendosi scrupolosamente al progetto, i cui elaborati 

grafici, descrizione di materiali e computo metrico qui si allegano sotto .........; 

b) l'opera, dovrà essere finita entro un anno dalla stipula della presente convenzione e prontamente 

sottoposta a collaudo da parte del Comune entro sei mesi dall'ultimazione dei lavori; fino ad avvenuto 

collaudo restano a carico della concessionaria o suoi aventi causa gli oneri di manutenzione delle opere ed 

impianti realizzati in esecuzione della presente convenzione; 

c) a garanzia dell'esatta e completa esecuzione delle opere concordate la concessionaria dovrà consegnare 

al Comune una fidejussione rilasciata da una banca o da una compagnia di assicurazioni per un importo pari 

al valore dell'intervento; 

d)  la durata della concessione decorrerà dalla data di stipula del presente atto; 

e) gli spazi per parcheggio saranno destinati ad uso esclusivo della clientela della "Farmacia Baldini dott.ssa 

Chiara" durante i suoi orari di apertura al pubblico debitamente comunicati e concordati con gli organi 

competenti; tale destinazione sarà evidenziata da apposita cartellonistica;  

f) quando non destinati, a sensi del periodo precedente, ad uso esclusivo della clientela della farmacia, tali 

spazi saranno a disposizione gratuita del pubblico; 

g) l'erogazione dell'acqua sarà a disposizione del pubblico secondo le modalità stabilite dal Comune; 

h) la manutenzione della suddetta apparecchiatura di erogazione di acqua trattata sarà a carico del Comune 

che potrà provvedervi anche tramite imprese specializzate; 

i) l'ordinaria manutenzione degli spazi per parcheggio e dei manufatti che li contornano, quali descritti nel 

suallegato computo metrico, sarà per tutta la durata della concessione a carico della concessionaria;  

l) la straordinaria manutenzione - che comporterà la sostituzione delle cose lesionate o comunque rese 

inservibili o il cui aspetto estetico sia stato gravemente compromesso - sarà a carico del Comune di 

Vespolate, salvo l'addebito alla concessionaria qualora tali difetti vengano riscontrati nei primi due anni dalla 

fine dei lavori e dipendano da mancata esecuzione a regola d'arte; 

m) l'installazione e la manutenzione delle opere di illuminazione saranno soggette alle seguenti speciali 

regole:  

m/1) a carico della concessionaria saranno le opere di canalizzazione e la fornitura di  due pali di 

illuminazione; 

m/2) a carico del Comune di Vespolate saranno l'allacciamento alla rete pubblica di distribuzione dell'energia 

elettrica e la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'installazione; 

n) a carico della concessionaria saranno la cura di tutti i manufatti perchè l'opera nel suo complesso acquisti 

e mantenga un aspetto pulito e decoroso, nonchè la responsabilità per danni a terzi, concernenti persone o 

cose, causati da difetti delle opere realizzate e prodottisi nei periodi di uso esclusivo del parcheggio per i 

clienti della farmacia; 

o) la concessionaria si obbliga a non mutare la destinazione di tutte le cose a lei concesse in uso 

osservando e facendo osservare la necessaria diligenza nel loro utilizzo; 

p) qualsiasi innovazione, anche non soggetta alla previa acquisizione di un titolo abilitativo edilizio, dovrà 

essere autorizzata per iscritto dall'ente concedente; 

q) la concessionaria si obbliga inoltre: 

 - ad assumere la piena responsabilità in caso di danni di qualsiasi genere, comunque derivanti, anche nei 

confronti di terzi e di cose appartenenti a terzi, in relazione al periodo e orario di esclusivo utilizzo; 



- a non utilizzare le cose oggetto di concessione per finalità non previste o per lo svolgimento di attività 

diverse rispetto a quelle indicate nella concessione o che, ad esclusivo giudizio dell'Amministrazione 

Comunale, siano incompatibili con il decoro e con la sicurezza dell'area o che possono arrecare disturbo ai 

proprietari degli immobili confinanti; 

- a non concedere ad altri l'uso delle cose oggetto della presente convenzione; 

-  a non eseguire opere o modifiche di qualsiasi genere ed entità, anche di carattere temporaneo, senza la 

preventiva autorizzazione scritta del Comune, assoggettandosi in caso contrario alle relative sanzioni senza 

poter invocare qualsiasi forma di assenso tacito del Comune. 

2 - L'inosservanza delle prescrizioni e la violazione dei divieti a carico della concessionaria comporteranno 

l'irrogazione a suo carico da parte del Comune di sanzioni pecuniarie commisurate all'entità dell'illecito entro 

un minimo di 50 (cinquanta) euro e massimo di 500 (cinquecento) euro. 

Le infrazioni dovranno essere contestate con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. Qualora 

l'infrazione consista nella mancata o difettosa realizzazione di un'opera la sanzione potrà essere evitata con 

la sua pronta realizzazione o l'eliminazione dei difetti. L'inosservanza reiterata o prolungata degli obblighi 

della concessionaria e la mancata presa d'atto delle sanzioni seguita da comportamenti diretti a sottrarvisi 

sarà causa di revoca della concessione, fatto salvo l'integrale risarcimento dei danni. 

3 - Il Comune, da parte sua, dovrà salvaguardare il decoro dell'area e delle cose che vi saranno installate e 

non concedere spazi pubblicitari all'interno o nelle immediate vicinanze dell'area oggetto della presente 

convenzione, nonchè impedirvi l'accesso e il transito di mezzi pesanti. 

4 - E' escluso il rinnovo tacito della concessione. Il Comune di Vespolate, al termine della concessione, 

qualora non ritenga opportuno adibire l'area a fini istituzionali ovvero per un diverso utilizzo atto a soddisfare 

preminenti interessi della popolazione, potrà, tenuto conto dei comportamenti pregressi della concessionaria, 

rinnovare a pagamento la concessione per un canone che tenga conto sia dell'utilità del privato sia delle 

spese di manutenzione, variabile nel tempo in base all'indice dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed 

impiegati. La domanda di rinnovo dovrà essere presentata alla segreteria del Comune con anticipo di sei 

mesi sulla scadenza della concessione.  

5 - Per ragioni indifferibili ed urgenti di pubblica utilità il Comune, trascorsi nove anni dall'inizio del rapporto, 

potrà recedere dalla convenzione, restituendo una quota delle spese sostenute dalla concessionaria 

proporzionata al tempo trascorso. 

6 - In considerazione della lunga durata della concessione i diritti e gli obblighi da essa emergenti potranno 

essere trasferiti ad eventuali nuovi titolari della farmacia di proprietà della concessionaria. 
7 - Spese e tasse di questo atto sono a carico della concessionaria. 






















































